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Confusione Iva: 
per un giorno 
tutti evasori 
Il decreto governativo lo dava per scontato, i vendi
tori non se ne sono accorti e cosi gli italiani hanno 
potuto risparmiare sul prezzo della benzina L au
mento di Un punto percentuale dell Iva per quel pro
dotti che fino all'altro ieri avevano un aliquota del 
18* non ha comportato solo l'aumento dei liquon e 
delle carni, come si pensava II rialzo dell'Iva com
porta anche ('«automatica» crescita della benzina 

~~**~ STEFANO •OCCONETTI 

p p ROMA II sanilo da ri 
scaldamento e quello per au 
lo Dell aumento Iva e dì con 
seauenza dell aumento dei 
prenl di questi prodotti se 
n'era parlato DI aurnerìto del
la Dentina, però, nessuno ne 
sapeva nulla Neanche I distri
butori Cosi gli automobilisti, 
Ieri, hanno potuto risparmiare 
dieci (Ire - di tanto è 1 aumen
to «• per ogni litro di super, 
Non solo ma chi lèh s'è mes
so In viaggio, ha avuto ano 
•scorno, anche sulle tarlile 
autostradali Anche i «bigliet
ti. che al ritirano al catelli 
rientrano nella (ascia -di ali
quote Iva che è stata aumenta
la E anche fri questo caso 
nessuno «eii'è accòrto Le ta
rlile auostredall, perù, dalle 
JJ di ieri sono aumentale, DM-

to contrasto con la 'filosofia* 
che ispira non solo la pialla 
forma sindacale ma anche i 
progetti di numerose forze pp 
Imene (e se vogliamo - anche 
se può sembrare esagerato 
trattandosi di una .manovrei 
la. di mezza estate - In con 
tasto con lo stesso dettato 
costituzionale) I calcoli della 
Cgil, infatti, spiegalo che le 
aliquote Irpel suggerite dal 

Sovwno "producono una ri-
uzione della progressività. -

.progressivi!», prevista ap
punto dalla Costituzione - a 
tutto vantaggio dei redditi più 
«Iti Ce ne abbastanza, in
somma, per far dire al sinda
cato «he la manovra «è sba
gliata, negativa., ma sopra! 
tutto «6 priva di organicità. 
Neanche a farlo apposta Ieri 

o: | | | aumenti autostradali, 
—inique, pscil eranno tra le 

ienlo e le mille lire 
fhm coti le cose ( | o lire 

per la benzina, qualche centi
naio dTHuner l'autostrada) 
gli llHìrtmenH possono setti; 

a quelli conosciuti fin dall'ai-
"*- giorno (aumento del gaso-

e soprallutto l'odiosa cre
ila del ticket unitari) coste-

'anno, ad una famiglia media 
tallana, qualcosa come 

5Klla lire Questi dati li ha 

mita a l»"ffip«)ici*,d>!ls «ves-
saztonl. (che ormai è d venta, 
UUn'ibltudìtie peri rincari d 
mei» estate), mai quasi mal 

•- i giudizi poliflci 

Inaccettabile la manovra eco
nomica.) lo fa derivare da 
un'analisi dettagliatissima del
le misure governative soprat
tutto su quelle che riguardano 
(Iliaco E a conti latti al scopre 
Che le misure appena varate 
non tono neanche un terzo di 
quelle proposte dal sindacato 
Non Mio. ma per quel che ri 
guarda I Irpel le scelte di De 
Mila e Colombo sono in aper-

HrHtrirecrl invece le 
e dell'altro 8iorno sono 

•organiche» al programma di 
rientro del delie», che - co-

$è noto - dovrebbe condu
rsi nel 92 Un documento 

che. senza conoscere le misu
re economiche che I hanno 
preceduto in alcune parti po
trebbe sembrare Una nota del 
sindacato Si parla di allarga
mento della base Imponibile, 
si parla della .contestualità. 
che deve esserci tra la «steri
lizzazione» della scala mobile 
e il varo della riforma Irpel e 
via dicendo Un documento 
lunghissimo che pero non 
sembra convincere neanche 
un .alleato-di De Mita, Il se 
«retarlo repubblicano La Mal
ta in un intervista che compa
rirà su un settimanale, il lea
der del partito dell edera dice, 
in estrema sintesi, che De Mila 
«non ha preso in mano la si 
tuazionc con il piglio che la 
gravità dei problemi della fi
nanza pubblica richiederei) 
ben» In un altra intervista De 
Michel» che nega I ipotesi dt 
un «condono» e sostiene la 
necessiti di •sterilizzazione» 
dell Iva, esprime un avviso op
posto anche se per ora le mi 
sure sono «molto di facciata» 
con la manovra che si varerà a 
giorni, «il governo rispetta gli 
impegni presi» 

Allarme di Pli e Pri 

«De Mita deve parlare» 
Gualtieri: in Parlamento 
l'affare Cirillo 

H P d insiste: dimissioni 

Pecchioli: «Inammissibili 
pressioni de sui giudici» 
Totale silenzio del Psi 

Esplode nella maggioranza 
ilcasoGava 
Il «Cinllogate» è diventato un nuovo caso politico 
ali interno della maggioranza Mentre la De muove 
un attacco agli inquirenti e Scotti invoca addinttura 
un'azione disciplinare per il giudice Alemi, liberali e 
repubblicani chiedono un immediato chiarimento 
sulle responsabilità di Gava II presidente dei senatori 
comunisti Pecchioli e i radicali ribadiscono la nenie-
sta di dimissioni E t socialisti7 Tacciono 

PAOLO BRANCA 

• • ROMA La parola «dimis 
sioni» per ora la continuano a 
pronunciare solo comunisti e 
radicali, ma di fatto la posizio 
ne del ministro dell Interno 
Antonio Gava si è fatta sem 
pre più critica anche ali inter
no della maggioranza di go
verno «Bisogna sgombrare il 
campo sia da giudizi somman, 
sia da sospetti» ha ribadito ieri 
il segretario repubblicano 
Giorgio La Malfa «I cittadini 
devono poter nutnre la massi 
ma fiducia tanto in esponenti 
politici nazionali quanto so 
prattutto in chi è chiamato a 
ricoprire uno dei più delicati 
incsnehi della vita pubblica 
come il ministro degli Inter 
ni» E il Pli, con il presidente 
del gruppo parlamentare Pao
lo Battistuzzi, chiede a De Mi
ta di «fornire tutti I dati In suo 
possesso e di garantire che 

non vi saranno ingerenze sulla 
conclusione degli accerta 
menti della magistratura» Uri 
ferimento è alle nuove scon
certanti prese di posizione in 
casa de dal! articolo sul Pa
pato di oggi del segretario 
della commissione giustizia 
della Cameni Gaetano Vairo, 
che accusa I magistrati di «ar
rogante abuso» e di «grave su
perficialità tecnico-professio
nale» ai telegrammi inviali da 
Scolli al ministro della Giusti 
zia e al procuratore generale 
della Corte di Cassazione per 
chiedere «la promozione di 
un'azione disciplinare nei 
confronti del giudice per I a 
buso commesso» «Un tentati
vo inammissibile - ha com 
mentalo il presidente dei se 
latori comunisti Ugo Pecchio
li - di condl/unare, se non di 
intimidire la magistratura 

Ognuno ha diritto di difender
si come meglio crede, ma lo 
Stato deve garantire che la 
magistratura possa svòlgere Ih 
modo indipendente ed auto
nomo il proprio dovere» 

La pesante offensiva, della 
De cóntro gli inquirenti ha 
•sconcertato, anche il senato 
re repubblicano Giovanni Fer
rara uno de| Prò autorevoli ed 
ascoltati consiglieri del segre 
tarlo La Malta «Nessun parti 
to e tantomeno un grande 
partito come la De - dice 
ali Unità Ferrara - può sce 
gliere di tenere un atteggia
mento del genere, attaccando 
o applaudendo i magistrati a 
seconda che conducano o ar
chivino inchieste nelle quali 
siano coinvolti propri uomi
ni» Il problema, comunque, 
anche per Ferrara è soprattut
to politico «Già il rapporto 
del presidente della commis 
sione sui servizi segreti Guai 
tien aveva posto alcuni punti 
fermi nel caso Cirillo e cioè 
che fosse stato pagato un ri 
scatto alle Bngate Rosse, con 
la copertura dei servizi e di 
alcuni esponenti de, per la li
berazione dell assessore cam 
pano, tramite I intervento del
ia camorra Da quel poco che 
conosciamo dell'istruttoria 
del giudice Memi, viene npro-
posta questa verosimile corre
sponsabilità dei vari Gava, 

Antonio Cava 

Scotti e Patriarca nella trattati 
va» 

Cosi la pensa anche Cesare 
Salvi, responsabile della com 
missione Giustizia dei Po 
•Non si tratta di formulare 
condanne anticipate, ma ba
sta un minimo di sensibilità 
per comprendere che la pre
senza dell'ori Gava nelle deli
cate funzioni di ministro degli 
Interni è incompatibile con il 
sereno e credibile accerta
mento della Venta» E il depu
tato radicale Mauro Melllm 
«Questa Inchiesta giudiziaria 
ci aiuta a non dimenticare una 
delle vicende più gravi deli I 
talia repubblicana, nella quale 
Il coinvolgimento almeno po
litico degli esponenti de era 
chiaro da diversi anni» E su 
questi concetti toma Pecchio
li per ribadire la richiesta di 
dimissioni del ministro «La 

quesione politica che deve es 
sere affrontata ed avere un 
esito chiaro ed urgente riguar
da la presenza nel governo di 
un ministro degli Interni che 
in quel torbido affare è tirato 
in ballo Nessuno lo vuole col
pevole pnma del giudizio, ma 
esigenze di interesse generale 
richiedono che egli lasci 
quell'incarico» 

Il «Cirillogate» potrebbe 
tornare intanto nuovamente 
in Parlamento Lo ha detto In 
un'intervista al Seco/o XIX, il 
presidente della Commissio 
ne d indagine sulle stragi, il 
terrorismo e il caso Moro U 
bero Gualtieri «La. commis
sione deve potersi occupare 
immediatamente, indipen 
derttemente dall'inchiesta 
della magistratura, dei nuovi 
sviluppi del caso» E forse in 
Parlamento diranno la loro 
anche i socialisti, tenutisi /Ino
ra fuori assieme al Psdj, da 
tutta la vicenda 

Armi e soldi nel «patto» con Cutolo 
Cosa ottenne il capo eamomsta 
per favorire hM^rmA^^^*> 
dì Drillo? Le inchieste ,_ 
dicono: danaro, forse rnìijra, 
e «favori» per alcuni detenuti 

VITO FAENZA 

ai» NAPOLI Cutolo dicono 
alcuni pentiti delle Br, in un 
primo momento offri al terro
risti per la liberazione di Cini 
lo anche un elenco del magi 
strati e dei poliziotti partico
larmente impegnati sul ver
sante dell antiterrorismo Se
condo alcuni di questi la Ncq 
(nuova camorra organizzata) 
si sarebbe addirittura offerta 
di effettuare gli attentati che 
poi sarebbero stali rivendicali 
dai brigatisti 

La proposta affermano 
sempre i dissociati venne re
spinta Delle altre cose offer
te, armi e denaro, venne ac
cettata solo quella riguardante 
il riscatto Le Br - che non 
avevano in progetto, in un pri 
mo momento di chiedere una 
somma di denaro per la vita di 
Clio Cirillo - in una riunione 

della direzione di colonna de
cisero Invece di accettare I of
ferta 

È ormai questo un lattq 
accertato e non contestato da 
nessuno Quali sono, però, le 
promesse che vennero latte a 
Cutolo (che è stato rinviato a 
giudizio per estorsione dal 
giudice Carlo Alemi)? Ebbe 
quello cheweva richiesto? E 
Ira ciò che ottenne cerano 
anche delle armi? 

Salvatore Federico raccon 
la che dopo il sequestro Cini 
lo la Nco ebbe quattro kala
shnikov che vennero distribui
ti fra alcuni rapizona La con
ferma di ciò viene da alcuni 
rapporti della polizia giudizia 
na e addirittura da una sen 
lenza del tribunale dt Napoli 
Al momento dell arresto Giù 

seppe. Pura, (detto «Glappo-., 
ne*)eiementó\dl spicco della* 
Ncoavevaconteoncancato-Si 
reMMWr% méntre II" 
tribunale di Napoli ha accerta
to che la banda di Domenico 
Morelli aveva a sua disposizto 
ne un mitra dì questo tipo Le 
armi non sono state ritrovate, 
ma 1 elenco degli attentati 
compiuti dalla Nco con que
sto tipo di mitra è abbastanza 
consistente 

Ed armi aveva nel baga
gliaio della propria auto Vinr 
cenzo Casillo, secondo uno 
dei testimoni della vicenda Ci
rillo, poche settimane prima 
di saltare in ana Casttlo (a 
quell'epoca braccio destro di 
Cutolo) disse di averle ricevu
te poco prima, ma senza spie 
gare chi gliele aveva date Ed 
ecco che anche per i mitra ar
rivati in mano alla camorra re 
sta ti mistero su chi li abbia 
fomiti, visto che non sono ar
mi che la malavita organizzata 
•tratta, normalmente Furono 
le Br a fornirle o a far da con
tatto con chi glieli temi' Resta 
ancora da chiarire 

Se però pei le armi rimane 
il mistero sembra del tutto 
cejto che Cutolo abbia avuto 
qualcosa In cambio per, la sua 
intermediazione Ad affermar-

lo non sbno pentiti ò dissocia
ti, oppure camorristi ma'* lo" 

Ascoli E proprio lui che. nfe-
rendo il contenuto di una con
versazione fra Cutolo e Gior
gio discuoio, del Slsde, so
stiene che Crisaiolo avrebbe 
detto «Come vedete noi sia
mo seri perché alcune delle 
cose che vi abbiamo promes
so ve le abbiamo già date» Lo 
stesso Granata ha ammesso di 
aver udito Cutolo e Crisaiolo 
parlare di perizie psichiatriche 
e riduzioni di -pene, anche se 
poi aggiunge che Cnscuolo si 
sarebbe «riservato di rispon
dere» 

Un capitolo Importante del 
la trattativa avrebbe anche n 
guardato i trasfenmenti dei 
detenuti e la loro «declassifi-
cazlone» da un regime carce
rario particolarmente ngoro-
so ad uno normale Dopo la 
liberazione di Cinllo, una ses
santina di reclusi della Nco 
vennero realmente «declas»-
licati» e quindi poterono otte
nere i vantaggi della reclusio
ne normale Uno di loro Raf
faele Catapano, chiamato II 
•bòia delle carceri» grazie a 
questa «declassificazione» nu 

sci ad uccidere un recluso a 
Pisa II detenuto era stato già 
oggetto di un allentato dal 
quale si era salvatotfìer puro 
caso ma non riuscì a sfuggire 
alle mani di Catapano, autore 
in carcere di numerosi delitti 

Un componente della ban
da della Magliana ancora ri
ferisce che per un certo perio
do i cutohani non «usarono» il 
normale canale per ottenere 
trasfenmenti di comodo A 
chi li chiedevano? Chi ordinò 
le declassiiìcazioni di questi 
detenuti della Nco? Furono 
queste alcune delle cose che 
Cutolo chiese ed ottenne per 
il suo ruolo? 

L ordinanza sul «caso Ciril
lo» non lo dice forse perché 
per il giudice Alemi «l'istrutto-
na non reca in sé il carattere 
di un accertamento completo 
e definitivo essa costituisce 
soltanto la preparazione del 
giudizio • e per questi punti, 
come per tanti altri che in 
questi giorni stanno suscuan-
do polemiche, ilgiudice Istrut
tore ntiene che debba essere 
il collegio giudicante, dopo 
un dibattito approfondito e 
sereno a dire la parola definì 
uva su tutta I intncata vicenda 
della liberazione dell ex as
sessore regionale De 

Istituzioni, 
incontro 
tra delegazioni 
di Pei e Pr 

Parlamentan comunisti e radicali si incontreranno alla ri 
preca dei lavori parlamentan nella seconda metà di set
tembre per definire iniziative comuni in rapporto alla rifor
ma dei regolamenti parlamentari E stato deciso ieri al 
termine di un incontro svoltosi nella sede del gruppo Pel di 
Montecitorio tra una delegazione comunista (Adalberto 
Mimica nella foto, e Luciano Violante) ed una del gruppo 
federalista europeo (Calderai, Agliella Mellinl) Il giorno 
prima un incontro che aveva avuto per oggetto gli stessi 
temi si era svolto tra I presidenti dei due grappi a Palazzo 
Madama, Ugo Pecchioli e Gianfranco Spadaccia 

La Malfe: Vertice "" vc"'ce della maggiorana 
,»_. _ _ _ _ » _ j za annunciato per la setti-
dei Segretari maria prossima - dice Gior-
DM rifornì» Sto La Malia, segretario re. 
permutine pubblicano - è chiamato a 
e economia fare un primo bilancio del 

^^^__ due grandi temi che sono 
^ ^ • ^ ^ ™ " " ™ ^ ^ prioritari nelle Intese pro
grammatiche e nell'azione del governo gli adeguamenti 
istituzionali e il risanamento della finanza pubblica» Par
lando ai repubblicani di Massa, La Malfa ha auspicato che 
•in materia di revisione dei regolamenti parlamentari la 
pausa estiva serva allo scopo di smussare l'apparente Indi. 
slombiliti che il Pel ha ultimamente espresso in proposi
to» C è da sperare, In verità, che la pausa serva anche a 
convincere il governo dell inutilità di continui cambi di 
carte in tavola in rapporto alle riforme 

«Daremo battaglia 
per relezione 
diretta 
del sindaco» 

«La riforma delle autono
mie locali sarebbe larga
mente incompleta se non 
modificasse i meccanismi 
elettorali» è quanto soiten-

Sino I deputati de Segni a 
iccardini il soclalitta 

Camber e Alfredo Biondi, 
vicepresidente della Camera. E per questo che, dopo II 
viro del testo di ritorna da parte della commissione Aliar! 
Costituzionali delia Camera, i quattro deputati annunciano 
che «in aula ripreienteremo gli emendamenti sulla eletto
ne diretta del sindaco da parte dei cittadini. «Quanti Co
muni nel quali si é votato il 29 maggio - concludono -
sono infatti ancora senza sindaco?» 

Riconfermata 
la giunta 
Pcl-PsJ 
dipesela 

Galileo Guidi comunista, è 
stato neletto sindaco di Pe
seta, comune della provin
cia di Pistoia L'elezione è 
avvenuta l'altra notte Gali
leo Guidi ha ottenuto I voti 
dei consiglieri comunisti e 

" • « " » » » - " ^ ^ — ^ socialisti 18 sui 30 di cui è 
composto il consiglio comunale L'accordo ti* comunisti 
e socialisti prevede rassegnazione al Psi della carica di 
viceslndaco e di quattro assessori II Pei, oltre al sindaco, 
avrà due assessorati 

8* m b r e II20 novembre prossimo gli 
"'"? J elettori del trentino Alto 

• e Adige aarannochlamall alle 
q umeper li rinnovo del Con 

siaioq t*t s #s*9*aipaals.«Secondo II 
calendario predisposto 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ _ dal! apposito ufficio regio 
• • — * — ^ ^ ^ » ™ » naie, il 6 ottobre il presi
dente della giunta regionale, il democnstiano Gianni Baz-
zanella, disporrà con decreto la convocazione dei comizi 
elettorali Come è tradizione gli elettori potranno votare 
esclusivamente nella giornata di domenica I seggi saran
no chiusi alle 22, mentre lo spoglio delle schede inlzlerà 
alle sette della mattina del lunedi 

DODO il voto Piu dclla met4 (N'iol,re 
i> / • . _ . . - > . sessanta comuni della IR Campania Campania dove 11 29 mag-
trenta comuni 8'°!COrso Mè vo,ato f " 
,«_., „!.„._" nnn0TO *» consigli, sono 
S e n z a g O v e m O ancora senza giunta E' I et-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ letto (a denunciarlo In un», 
"••••••••"••"•"••""• nota e |a s t e s s l segreteria 
regionale socialista) del deteriorarsi dei rapporti tra Psi e 
De nella regione Ieri il segretano del Psi campano ha 
incontrato Giusy La Ganga che, al termine del colloquio, 
ha detto di -ritenere urgente un chianmento politico Che, 
partendo dalle buone intenzioni dichiarate dai dirigenti 
nazionali della De, permetta di stabilire un clima di positiva 
collaborazione» Della possibilità di andare alla formazio
ne di giunte di sinistra. La Ganga non paria affatto Pur 
ammettendo che il pentapartito, come formula, in Campa
nia sta naufragando 

GIUSEPPE BIANCHI 

Padre Sorge 

Sul Concilio 
CI divide 
i cattolici 
•al ROMA È colpa di Comu 
nione e liberazione se la «ri 
composizione» del mondo 
cattolico, iniziata alla fine del 
77. é naufragata Lo sostiene 
padre Bartolomeo Sorge che 
in un articolo per Jesus rico 
strulsce le vicende dell ultimo 
decennio Fu un articolo del 
Saboto, il settimanale clellino 
a interrompere neil 81 «un im 
portante esperienza di dialo 
go nella Chiesa italiana» 
•Quell'articolo - scrive Sorge 
• lasciava intendere che I 15 
anni del post Concilio si dove 
vano considerare una paren 
tesi da chiudere al più presto» 
Da II nacquero «Interminabili 
polemiche e contrapposizioni 
tra movimenti cattolici Imo 
alle Incredibili e assurde accu 
se contro Lazzari» di cui pro
prio CI si fece promotrice Per 
Sorge tuttavia «il problema og 
gì é il medesimo lare chiarez
za sul nodo tuttora non sciolto 
dell'Interpretazione del Con 
clllo e del cammino postcon 
ciliare della Chiesa Italiana» 

"•————-— L'elezione del sindaco repubblicano apre la strada ad una giunta senza la De 
Giannotti: «Rinnovare il rapporto fra i cittadini e le istituzioni» 

Catania, possìbile svolta di governo 
Catania ha un sindaco laico, il repubblicano Bian
co E la settimana prossima dovrebbe nascere una 
giunta a sei (Pei, Psi, Psdì, Pri, Ph e lista «civica» di 
Pannello) che mandi finalmente la De all'opposi
zione «E un fatto straordinario - commenta Gian-
notti, segretano del Pei -, una vera e propria svolta 
che peserà molto» Intanto U Ganga torna ad at
taccare la De per le giunte con il Pei 

FABRIZIO DONDOLINO 

M ROMA Vasco Giannotti 
il jsegretano del Pei di Catania 
non nasconde la sua soddisfa 
zione «E un senso di libera 
zione quello che si avverte og 
gi in città» E prosegue «La 
gente ascolta e commenta 
quasi incredula Non più lot 
tizzazioni non più dosaggi di 
corrente possibile? Già non 
sembrava neppure più possi 
bile» E proprio sulla necessita 
di riconquistare un rapporto 
di fiducia con la città ha insi 
stilo Enzo Bianco subito dopo 
la sua elezione Ci sono stati 

tre (ranchi tiratori e I elezione 
della giunta sarà probabil 
mente ancora più contrastata 
ma oggi Catania per la prima 
volta dal 51 ha un sindaco 
lan o «E per la pnma volta -
aggiunge Giannotti - a parte 
la breve parentesi del 47 48 
il Pel è forza determinante 
nella maggioranza e in una 
possibile giunta che segni 
davvero una svolta nel modo 
di governare la città» 

E tuttavia non sarà facile 
dar vita ad una coalizione con 
i comunisti i socialisti i laici 

la lista «civica» di Pannella 
Giannotti non si nasconde le 
difficoltà «Si dovranno supe 
rare le inevitabili conflittualità 
di un fronte così composito e 
si dovrà superare I ambiguità 
del Psi, che oggi punta sull al 
temativa ma che appare an 
cora tentato dalle vecchie lo 
giche di potere» E poi e è la 
De che a Catania dispone di 
2! seggi su 60 E una De dice 
Giannotti «lacerata da contra 
sii interni sorretta da una tea 
dership - pur prestigiosa co 
me quella del presidente della 
Regione Nirolosi - che alla 
prova dei fatti si è mostrata 
incredibilmente labile» Ed è 
una De che r̂ischia di perdere 
uno dei maggiori pilastri del 
suo sistema di potere uno dei 
luoghi fondamentali dello 
scambio e dplla clientela» Ep 
però osserva Giannotti il calo 
registrato a maggio (un seggio 
in meno rispetto a cinque anni 
fa) non e casuale ma espnme 
«una perdita di centralità poli 
tica e sociale da parte di una 

i 
classe dingente ormai pnva di 
ruolo incapace di progetto 
prigioniera della sue stesse lo 
giche» 

Ma anche il Pei ha perso le 
elezioni passando dal 12 al 
10 3% «Non siamo cosi miopi 
r dice Giannotti - da guardare 
solo a noi stessi a Catania si 
sono verificati fatti nuovi che 
reclamano un respiro lungo 
alla politica e che confermano 
la validità dello sforzo da noi 
compiuto in questi anni per 
rinnovare il rapporto cittadini 
istituzioni e per fondare una 
politica costruita sui progetti» 
Certo avverte Giannotti se la 
maggioranza che ha eletto 
Bianco dovesse rivelarsi co
me una semplice «somma ant 
melica» «il Pei continuerebbe 
la sua battaglia dall opposizio 
ne» E tuttavia «I esperienza 
appena avviata potrà dimo 
strare che con logiche diver 
se con regole nuove con un 
programma seno si può go 
vernare» 

Entro una settimana do

vrebbero essere definiti sia il 
programma sia I assetto di 
giunta Ed è significativo che 
le altre forze politiche abbia 
no accolto la proposta dei co
munisti «Sulla base delle indi 
caziom che saranno fornite 
dai partili che lo hanno votato 
- spiega Giannotti - il sindaco 
andrà in Consiglio con una 
sua proposta di programma e 
di giunta istituzionale libe 
ra da patteggiamenti» E Bian
co, appena eletto aveva det 
to «Non e è ancora un docu 
mento di maggioranza ma 
questo voto è un segnale di 
grande novità» 

Intanto nel timore di esse 
re escluso da quote significati 
ve di potere locale il Psi torna 
ad accusare la De per le giun 
te con i comunisti II respon 
sabile enti locali del Psi in un 
articolo per 1 Avanti' se la 
prende con il «disordinato ar 
tuffarsi di maggioranze locali» 
che escludono i socialisti e 
accusa la De di aver «rotto gli 
argini del quadro politico na 

zionale» Primo obiettivo «Re 
starnare con ogni mezzo la 
propria presunta centralità», 
che propno dal Psi sarebbe 
insidiata Secondo obiettivo 
(La Ganga lo insinua soltan 
to) «Spenmentare in periferia 
ciò che vuol fare al centro» 
La Ganga concede al «pnnci 
pale alleato» due attenuanti 
•Qualche ingiustificata esclu 
sione della De dalle giunte» e 
•qualche atteggiamento dei 
socialisti locali» Ma si tratta di 
poca cosa a fronte della «ten 
denza ormai evidente» che 
spinge la De a «qualsiasi acro 
bazia» E il Pei? E «incerto e 
spesso diviso» scrive il diri 
gente socialista ed è attraver 
sato da «un diffuso sentimen 
to antisocialista» Ma il pnnci 
pale imputato resta la De e La 
Ganga rispolvera la teoria 
dell «omologazione» dei go 
verni locali per ncordare «sen 
za ultimatum ma con fermez 
za» che diversamente da og 
gì quandoceraCraxiapalaz 
zo Chigi il pentapartito in peri
feria prosperava 

n sindaco comunista 

Il consiglio comunale 
di Genova ricorda Adamoli 
a dieci anni dalla morte 
• • GENOVA Era un comuni 
sta con grande passione di 
parte ma altrettanto forte sen-
so dello Stato duro e deciso 
nella polemica politica quan
to leale e amico con ali avver
sari Gelasio Adamoli a dieci 
anni dalla morte è stato ncor 
dato ien nell aula del consi 
glio comunale di Genova E 
sono stati propno I suoi amici 
avversari di un tempo lontano 
a ncordarlo cosi 

Adamoli pur essendo stato 
sindaco per un penodo non 
lunghissimo - dal 1947 al 
1951 - è rimasto nella memo 
na dei genovesi come un 
grande sindaco sia per la ca 
nca umana che lo contraddi 
stingueva che per la capacità 
di mobilitare al meglio le 
energie collettive per il bene 
comune La figura dell espo 
nente comunista che fu tra 
I altro più volle parlamentare 
direttore dell edizione geno
vese de «1 Unità» e segretario 
di «Italia Urss» è stala ncorda 
ta dai sindaco Cesare Cam-

part, da Giorgio Doria, comu
nista, che fu collaboratore e 
amico di Adamoli net gruppo 
consiliare pei dall on Fulvio 
Cerofolim ex sindaco di Ge
nova dal democnstiano De 
Bemardis e dal socialdemo
cratico Bemporad Testimo
nianze diverse che hanno sot
tolineato, quanto la «lezione 
di stile» di Gelasio Adamoli 
abbia lasciato tracce profon
de e grandi rimpianti Nato in 
un piccolo paese irpino, Ada 
moli aveva scelto Genova co
me citta sua dedicandole 
energie e Intelligenza ed è sta 
to ncambiato dalla stima e 
dall affetto dei genovesi 

Poco pnma della morte agli 
amici conlessava d avete solo 
un rimpianto quello di non 
poter terminare 1 opera di ri
costruzione del teatro «Carlo 
Felice» Eletto sovraintenden 
le del teatro s era battuto ani
ma e corpo perché la citta ri
costruisse il suo «massimo» 
Se oggi il lavoro sta per Unire 
è anche merito suo 

l'Unità 
Domenica 
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